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III Domenica di Avvento

17 dicembre 2006

“Io mi Meraviglio”

Dal Vangelo secondo Luca

(3, 10-18)

“Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile”.
Dal libro di Sofonia

(3, 18)

“Il Signore tuo Dio…esulterà di gioia per te,
ti rinnoverà con il suo amore,
si rallegrerà per te con grida di gioia,
come nei giorni di festa”.

“Corona d’Avvento” 
Nella terza domenica di Avvento accendi

la “candela della meraviglia”:

chiedo a Gesù di ritornare a stupirmi

dei suoi innumerevoli doni nella vita di ogni giorno.

Stupirsi

Stupirsi è accorgersi di trovarsi davanti al sorprendente e allo sconosciuto,

 a ciò che non è atteso, non previsto, non programmato

e supera la nostra fantasia.

Stupirsi significa vedere la realtà con occhi rinnovati,

come se tutto fosse al suo primo giorno di vita,

all’alba dell’esistenza.

Stupirsi significa chiedersi

perché le viole fioriscano a primavera

nei luoghi più aridi e impensati,

perché le nuvole in cielo continuino ad aprirsi in nuove forme.
Stupirsi significa superare il dubbio, l’incertezza, l’angoscia;

vuol dire oltrepassare i propri limiti, la grettezza e la mediocrità.

Chi si stupisce è capace di decidersi per la vita,

per la lotta, la gioia, l’amore.

Chi si stupisce è capace di riallacciare un rapporto nuovo con gli altri,

di apprezzare sotto nuovi aspetti, di ringraziare.

Gianfranco Venturi

